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Allegato A 
 
PROGRAMMAZIONE NAZIONALE IN MATERIA DI EDILIZIA SCOLASTICA PER IL TRIENNIO 
2018-2020 – SECONDO AVVISO PER LA RACCOLTA DEL FABBISOGNO DI INTERVENTI 
FINALIZZATI ALL’ADEGUAMENTO ANTINCENDIO PER POTER OTTENERE LA RELATIVA 
CERTIFICAZIONE.  
 
 

SECONDO AVVISO PER LA RACCOLTA DEL FABBISOGNO DI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO 
ANTINCENDIO EDIFICI SCOLASTICI 
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__________________________________________________________________________ 
 

1. FINALITA’ E OBIETTIVI  

In attuazione della DGR 18 giugno 2018 n. XI/228 “Programmazione nazionale in materia di 

edilizia scolastica per il triennio 2018/2020 individuazione dei criteri relativi al solo 

adeguamento antincendio” si intende procedere all’individuazione del fabbisogno in 

Regione Lombardia di interventi in edifici scolastici finalizzati all’ottenimento della 

certificazione prevenzione incendi attraverso la formazione di una graduatoria di progetti 

da presentare al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il successivo 

finanziamento in relazione alle risorse appostate sul Bilancio dello Stato annualità 2018, di cui 

alla legge 205/2017 destinate all’azione “Interventi per la sicurezza nelle scuole statali e per 

l’edilizia scolastica”. 

Gli interventi dovranno essere presentati dagli Enti locali su immobili di proprietà pubblica 

adibiti ad uso scolastico, censiti sul portale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica regionale e 

che ospitano istituzioni scolastiche statali. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 “Norme tecniche aggiornate relative 

all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed 

urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica” pubblicato 

nella SO della GU 2 febbraio 1976 n. 29. 

 Decreto Ministeriale (MIT) 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme tecniche 

per le costruzioni” pubblicato nel Supplemento ordinario alla GU 20 febbraio 2018 n. 

42. 

 Legge 11 gennaio 1996, n° 23 "Norme per l'edilizia scolastica" pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n° 15 del 19 gennaio 1996 - Vedi artt. 4 e 7, recanti norme, 

rispettivamente, in materia di programmazione, attuazione e finanziamento degli 

interventi, nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica. 

 Decreto Ministeriale 21 marzo 2018 “Applicazione della normativa antincendio agli 

edifici e ai locali adibiti a scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado, nonché agli edifici 

e ai locali adibiti ad asili nido” 

 Legge n° 107 del 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” – c.d. “La Buona Scuola”. 

 la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (c.d. Legge di Bilancio 

2018(17G00222)  (GU Serie Generale n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62).    

 Conferenza Unificata Stato Regioni nella seduta del 10 novembre 2016. Accordo tra 

Governo, Regioni ed Enti locali sull’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica (ANES), 

relativo alle modifiche al tracciato record dei dati ed alla modifica dell’architettura 

di sistema per lo scambio dei sistemi informativi. 

 Regione Lombardia - Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema 

educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia” (BURL n. 32, 1° SO 9 

Agosto 2007). 

 

 

3. SOGGETTI BENEFICIARI  

 

Possono presentare domanda gli Enti locali, proprietari di edifici sedi di istituzioni scolastiche 

statali di primo e secondo ciclo, presenti nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica 

(ARES) alla data di scadenza per la presentazione delle domande. 

 

 

 

4. CARATTERISITCHE DELL’AGEVOLAZIONE  

 

4.1 TIPOLOGIE DI INTERVENTO  

Gli interventi ammissibili devono essere finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico 

alla normativa antincendio per poter ottenere la relativa certificazione. 

 

 

4.2 INTERVENTI NON AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO 

Non sono ammissibili a finanziamento gli interventi: 

 relativi a edifici di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica non statale,  

 relativi a edifici ospitanti istituzioni scolastiche statali che siano oggetto di 

dimensionamento scolastico regionale; 

 già destinatari di altri finanziamenti statali e regionali, in qualsiasi forma erogati o 
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assegnati; 

 per i quali alla data di presentazione delle domande, siano state avviate le 

procedure di gara relative all’intervento oggetto di richiesta; 

 relativi a edifici che non rispondono positivamente ai requisiti previsti dallo SNAES 

(bollino verde) 
 

 

 

4.3 DOTAZIONE FINANZIARIA 

A seguito del rifinanziamento di cui Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, sono 

state stanziate per l’anno 2018, a livello nazionale, risorse complessive pari a oltre € 0,750 mld 

che saranno successivamente ripartite tra le Regioni. 

 

I contributi verranno concessi agli Enti Locali, con apposito decreto di riparto del MIUR, sino 

ad esaurimento della quota annua che sarà assegnata alla Regione Lombardia. 

 
 

4.4 LIMITE MASSIMO DEL CONTRIBUTO  

 

Le risorse verranno erogate sotto forma di contributi a fondo perduto. 

 

Sono ammissibili, ai fini dell’inserimento nella graduatoria, i progetti presentati da Enti locali 

lombardi su ogni edificio scolastico presente nell’ARES. 

 

Il contributo massimo assegnabile è pari a: 

 € 50.000.00 per interventi relativi ad edifici ospitanti istituzioni scolastiche del I ciclo di 

istruzione; 

 € 70.000,00 per interventi relativi ad edifici ospitanti istituzioni scolastiche del II ciclo di 

istruzione. 

Qualora il costo complessivo dell’opera superi il contributo massimo assegnabile, l’Ente 

richiedente deve indicare nella domanda di finanziamento anche la quota di 

compartecipazione finanziaria a proprio carico 

 

 

 

 

4.5 SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili a contributo le spese, sotto specificate, che siano necessarie per la 

realizzazione dei progetti inerenti: 

- lavori, opere civili ed impiantistiche; 

- spese tecniche per la realizzazione dell’intervento (spese di progettazione, direzione 

lavori, ecc.)  

- IVA, nonché ogni altro tributo o onere fiscale, previdenziale o assicurativo attinente 

alla realizzazione dell’intervento, se non recuperabili. 

- somme a disposizione previste nel Quadro tecnico economico dell’intervento; 
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5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande di contributo dovranno essere presentate accedendo alla piattaforma 

Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica (ARES) della Regione Lombardia 

(http://www.ediliziascolastica.servizirl.it/) caricando la documentazione richiesta dal 

22/11/2018 dalle ore 9.30 e sino al 30/11/2018 alle ore 12.00. 

 

 

E’ disponibile una guida alla compilazione della domanda.  

 

A conclusione della fase di caricamento, a seguito di convalida da parte del sistema  della 

domanda verrà automaticamente generato un file da firmarsi digitalmente, ai sensi 

dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii, da inviarsi tramite posta elettronica certificata PEC 

all’indirizzo lavoro@pec.regione.lombardia.it entro 5 giorni. 

 

Non saranno prese in considerazione le domande presentate fuori termine o con modalità 

difformi da quelle sopra riportate 

 

Le singole domande, caricate sul sistema ARES (http://www.ediliziascolastica.servizirl.it/), 

devono contenere: 

a) la tipologia d’intervento  

b) il codice dell’edificio scolastico e il codice del punto di erogazione del servizio (PES), 

come da anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (ARES); 

c) l’atto di approvazione del progetto con allegato quadro economico, in cui siano 

specificate le lavorazioni da effettuare e contenente gli estremi di eventuali 

provvedimenti di chiusura degli edifici scolastici disposti da Autorità competenti  

d) l’indicazione del tipo di istituzione scolastica che ha o che avrà sede nell’edificio 

interessato dall’intervento (appartenenza al I ciclo o al II ciclo d’istruzione); 

e) nell’atto di approvazione del progetto dovranno essere citati gli estremi di eventuali 

provvedimenti di chiusura degli edifici scolastici disposti da Autorità competenti; 

f) l’impegno all'aggiornamento dell'anagrafe edilizia scolastica. 
 

Firma elettronica 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 

“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, 

Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 

partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta 

Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso 

l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto 

previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di 

generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, 

ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 

comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione 

Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 
 

Imposta di bollo  

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in 

quanto esente ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 642/1972, allegato B. 
 
 

6.  ISTRUTTORIA  

Le domande pervenute tramite PEC, secondo le modalità espresse nel paragrafo 

http://www.ediliziascolastica.servizirl.it/
mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
http://www.ediliziascolastica.servizirl.it/
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precedente, saranno sottoposte a verifica di ammissibilità da parte degli uffici della DG 

Istruzione, Formazione e Lavoro. 

Si considerano ammissibili le domande che presentano i seguenti requisiti:  

 edificio scolastico  presente nell’ARES;   

 caricate in ogni loro parte nel sistema informativo e complete della documentazione 

richiesta;  

 firmate digitalmente dal legale rappresentate; 

 previsione di autofinanziamento per l’eventuale quota eccedente il contributo 

statale; 
 
 

6.1  CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 

La valutazione delle proposte progettuali avverrà sulla base dei seguenti criteri.  

La trasmissione della proposta progettuale non impegna la Regione a dare seguito alla 

realizzazione delle azioni proposte, né a corrispondere alcun indennizzo o rimborso ai 

soggetti richiedenti. 
 

 

a) del livello di progettazione;  

a.1) Progetto esecutivo (30 punti)  

a.2) Progetto definitivo (10 punti)  

a.3) Progetto fattibilità tecnica ed economica (ex preliminare) (5 punti)  

 

b)numero iscritti A.S. 2018/2019; 

Al progetto che presenta il numero più basso di studenti iscritti verrà assegnato un 

punteggio minimo di 0 punti mentre all’intervento che presenta il maggior numero 

di studenti verrà assegnato il punteggio massimo di 50 punti. Per i punteggi 

intermedi si procederà tramite interpolazione lineare; 

 

c)rispondenza SNAES; 

Tutti gli edifici dell’ente richiedente presenti nell’ARES rispondono positivamente 

(bollino verde) alle richieste dello SNAES 5 punti; 

 

d)utenza sovraccomunale; 

L’edifico scolastico è frequentato da alunni provenienti da più comuni punti 5; 

 

e)piccoli comuni e comuni montani 

e.1) piccoli comuni con popolazione fino a 2000 abitanti 5punti; 

e.2) comuni montani punti 5 

 

A parità di punteggio sarà data priorità ai progetti presentati secondo l’ordine 

cronologico determinato dal protocollo regionale. Gli Enti Locali dovranno pertanto 

inviare i progetti sulla base della priorità dagli stessi attribuita. 

 
 

 

7.  MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE  

Le domande ritenute ammissibili -  sulla base di quanto indicato nel paragrafo 6.1 - verranno 

valutate da un Nucleo di Valutazione appositamente costituito e nominato dal Direttore 

Generale della DG IFL. 
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Entro il 10 dicembre 2018, sulla base delle risultanze del Nucleo di Valutazione, il dirigente 

competente procederà all’approvazione delle graduatorie contenenti i progetti ammissibili 

a finanziamento. 

Le graduatorie predisposte relative al fabbisogno pervenuto, verranno inviate al Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in relazione alle risorse appostate sul Bilancio 

dello Stato annualità 2018, di cui alla legge 205/2017 destinate all’azione “Interventi per la 

sicurezza nelle scuole statali e per l’edilizia scolastica” che provvederà in relazione alle risorse 

assegnate alla competenza del territorio di Regione Lombardia, ad individuare i progetti 

finanziabili. 

 

8.  CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI E EVENTUALI AGGIORNAMENTI 

La graduatoria è utilizzata dallo Stato per la concessione di finanziamenti relativi all’edilizia 

scolastica pubblica. 

 

9.  RINUNCIA E REVOCA 

Il soggetto beneficiario qualora intenda rinunciare alla realizzazione dei progetti finanziati, 

deve darne comunicazione alla DG istruzione, Formazione e Lavoro mediante 

comunicazione PEC all’indirizzo lavoro@pec.regione.lombardia.it. 

Il MIUR, sentita Regione Lombardia, procederà con proprio decreto alla revoca dei 

finanziamenti.  
 

 

10.  CONTROLLI 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di verificare le dichiarazioni rese dai 

proponenti e di effettuare in qualsiasi momento controlli, anche mediante sopralluoghi 

avvalendosi della Task Force Edilizia Scolastica – Agenzia per la Coesione Territoriale, 

finalizzati ad accertare la regolarità della documentazione prodotta ai fini della domanda 

e della realizzazione degli interventi e la conformità alle normative vigenti. 

 

A tal fine, l’ente attuatore deve mantenere ad uso scolastico l’edificio oggetto di intervento 

e tenere a disposizione ed esibire, ove richiesto, tutta la documentazione contabile, tecnica 

ed amministrativa relativa all’edificio, o edifici di cui trattasi, per un periodo non inferiore a 

10 anni dalla data del provvedimento di liquidazione del contributo finale. 

 

Qualora si accertasse la mancata rispondenza delle opere realizzare al progetto presentato, 

la Regione procederà a trasmettere apposita comunicazione al MIUR affinché il contributo 

venga revocato.  

 

Ai sensi del D.P.R. 445/2000, si rammenta che in caso di atti e dichiarazioni false o non 

corrispondenti a verità si applicano le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia. 

 

 

11.  MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a 

questo intervento, gli indicatori individuati sono i seguenti: 

- numero domande pervenute 

- numero di edifici scolastici oggetto di intervento 

- numero di alunni coinvolti  

 

La verifica degli indicatori e il loro conteggio sono a carico di Regione Lombardia. 

 

mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
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Customer satisfaction 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, 

n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un 

questionario di customer satisfaction, nella fase di “adesione”. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 

responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 

performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da 

parte dei potenziali beneficiari. 

 

 

12.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento amministrativo per l’attuazione del bando, ai sensi del 

capo II della legge 241/1990 e s.m.i., è il Dirigente della Struttura Infrastrutture e Strumenti per 

la qualità del sistema educativo della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro di 

Regione Lombardia. 
 

 

13.  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003 e 

Regolamento UE n. 2016/679), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di 

cui all'allegato A2. 

 

Titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del 

suo legale rappresentante pro tempore, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia 1. 

Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della Direzione Generale Istruzione, 

Formazione e Lavoro di Regione Lombardia. 
 

 

14.  PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicata sul BURL, sul portale 

web di Regione Lombardia al seguente indirizzo: www.regione.lombardia.it - sezione Bandi. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare: 

Lucia Liguori: lucia_liguori@regione.lombardia.it; 

Ruggero Grossoni: ruggero_grossoni@regione.lombardia.it 

Francesco Bargiggia: francesco_bargiggia@regione.lombardia.it 

 

Per aggiornamenti Anagrafe Edilizia Scolastica (ARES)  

Valter Iarrobino: mario_valter_iarrobino@regione.lombardia.it 

 

Per la compilazione della domanda verrà reso disponibile sul portale ARES una guida a 

sostegno degli Enti Locali. 

 

Scheda informativa tipo 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese ed Enti 

Locali, in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa (*), di 

seguito riportata: 

 

 

 

 

 

http://www.regione.lombardia.it/
mailto:lucia_liguori@regione.lombardia.it
mailto:ruggero_grossoni@regione.lombardia.it
mailto:mario_valter_iarrobino@regione.lombardia.it
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TITOLO 

PROGRAMMAZIONE NAZIONALE IN MATERIA DI EDILIZIA 
SCOLASTICA PER IL TRIENNIO 2018-2020 – EMANAZIONE 
AVVISO PER LA RACCOLTA DEL FABBISOGNO DI INTERVENTI 
FINALIZZATI ALL’ADEGUAMENTO ANTINCENDIO PER POTER 
OTTENERE LA RELATIVA CERTIFICAZIONE 

 
DI COSA SI TRATTA 

 

Interventi straordinari di adeguamento antincendio degli edifici 
scolastici finalizzati all’ottenimento del certificato prevenzione 
incendi 

TIPOLOGIA 
Agevolazione a favore degli Enti Locali disposta dal Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) con fonte di 
finanziamento autonoma 

CHI PUÒ PARTECIPARE  

Enti locali, proprietari di edifici sedi di istituzioni scolastiche 
statali dell’infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo 
grado muniti di codice di edificio presente nell’Anagrafe 
Regionale dell’Edilizia Scolastica (ARES). 

RISORSE DISPONIBILI 

A seguito del rifinanziamento di cui Legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, sono 
state stanziate per l’anno 2018, a livello nazionale, risorse 
complessive pari a oltre € 0,750 mld che saranno 
successivamente ripartite tra le Regioni. 

CARATTERISTICHE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo assegnabile è a fondo perduto ed è pari a: 

a) € 50.000.00 per interventi relativi ad edifici ospitanti 
istituzioni scolastiche del I ciclo di istruzione; 

b) € 70.000,00 per interventi relativi ad edifici ospitanti 
istituzioni scolastiche del II ciclo di istruzione. 

 

DATA DI APERTURA  
Le domande possono essere presentate a partire dal giorno 
22/11/2018 ore 9.30 

DATA DI CHIUSURA 
Le domande dovranno pervenire entro il termine del 
30/11/2018 ore 12.00. 

COME PARTECIPARE 

Per la presentazione della domanda gli Enti Locali devono 
accedere all’Anagrafe Regionale Edilizia Scolastica (ARES) 
della Regione Lombardia dove sarà possibile caricare la 
domanda di partecipazione corredata di deliberazione di 
approvazione del progetto, quadro tecnico economico, 
cronoprogramma e relazione tecnica. 
Conclusa la fase di caricamento della domanda, sarà possibile 
scaricare la richiesta di contributo generata in automatico dal 
sistema. Essa dovrà essere firmata digitalmente ed inviata 
tramite posta elettronica certificata PEC all’indirizzo 
lavoro@pec.regione.lombardia.it 
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento 
dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi dell’art. 16 del 
D.P.R. 642/1972, allegato B. 

PROCEDURA DI SELEZIONE 
 L’istruttoria delle domande, al fine di verificare le 

condizioni di ammissibilità, verrà eseguita da parte degli 
uffici della DG Istruzione, Formazione e Lavoro – U.O. 

mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
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Sistema Educativo e Diritto allo Studio – Struttura 
Infrastrutture e Strumenti per la Qualità del Sistema 
Educativo. 

 La valutazione delle domande ritenute ammissibili verrà 
effettuata da un Nucleo di Valutazione nominato dal 
Direttore Generale della D.G. Istruzione, Formazione e 
Lavoro. 

 La procedura adottata per la selezione delle domande 
sarà a graduatoria. 

 Si considerano ammissibili le domande che presentano i 
seguenti requisiti: 

 edificio scolastico presente nell’ARES; 

 caricate in ogni loro parte nel sistema informativo e 
complete della documentazione richiesta;  

 firmate digitalmente dal legale rappresentate; 

 prevedono un autofinanziamento) per la parte 
eccedente il contributo statale; 

  

INFORMAZIONI E CONTATTI  

Per informazioni è possibile contattare: 

 Lucia Liguori Tel. 02 6765.2204 

lucia_liguori@regione.lombardia.it 

 Ruggero Grossoni Tal. 02 6765.2124 

ruggero_grossoni@regione.lombardia.it 

 Valter Iarrobino Tel. 02 6765.2567 

mario_valter_iarrobino@regione.lombardia.it 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei 

bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti 

 

 

15.  ALLEGATI 

Allegato A1 – Domanda di partecipazione (predisposta in automatico dal sistema ARES) 

Allegato A2 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Allegato A3 – Guida alla compilazione 

 

 

 

16. RIEPILOGO DATE E SCADENZE 

 Apertura Bando: 22/11/2018 ore 9.30 

 Chiusura Bando: 30/11/2018 ore 12.00 

 Valutazione ed approvazione della graduatoria: non definita 

  
 

 


